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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-02474 Lacquaniti: Tutela occupazionale del personale di RetItalia internazionale . . . . . . . . 209

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 212

5-02475 Da Villa: Criticità negli approvvigionamenti energetici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 214

5-02476 Benamati: Tutela del patrimonio tecnologico e industriale dell’azienda FAAC . . . . 211

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 217

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 27 marzo 2014. — Presidenza
del vicepresidente Davide CRIPPA. — In-
terviene il viceministro per lo sviluppo
economico Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 9.10.

Davide CRIPPA, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-02474 Lacquaniti: Tutela occupazionale

del personale di RetItalia internazionale.

Martina NARDI (SEL), cofirmataria, il-
lustra l’interrogazione in titolo, sottoli-
neando in particolare un indiscriminato
utilizzo delle procedure di spending review

può ingiustamente penalizzare categorie di
lavoratori di elevata professionalità.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
dichiara preliminarmente di aver risposto
più volte ad atti ispettivi di analogo con-
tenuto e che nella seduta odierna fornirà
un aggiornamento della situazione. Ri-
sponde quindi all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Martina NARDI (SEL) replicando, rin-
grazia il Viceministro per la risposta e
sottolinea che il personale di RetItalia ha
svolto per più di trent’anni funzioni di
supporto del ruolo istituzionale dell’ICE.
Ritiene che si debbano fornire garanzie e
tutela occupazionale a lavoratori alta-
mente qualificati, soprattutto in conside-
razione del fatto che la legge di stabilità
2014 ha eliminato l’obbligo di vendita delle
società in house, consentendo lo sposta-
mento di personale eventualmente in ec-
cedenza ad altra società partecipata dalla
pubblica amministrazione. Sottolinea al-
tresì che nella risposta sono forniti dati
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quantitativi in merito alla valutazione
delle offerte, che tengono conto del loro
impatto sui livelli occupazionali, ma non
sono evidenziate garanzie di continuità per
i lavoratori coinvolti. Al riguardo, paventa
che la società che subentrerà a RetItalia
potrebbe decidere di assumere i lavoratori
con contratti penalizzanti rispetto a quelli
attuali.

5-02475 Da Villa: Criticità negli

approvvigionamenti energetici.

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI,
assicura che il Governo sta seguendo la
situazione in Libia in modo da avere
certezza della ripresa delle forniture a
pieno ritmo. Ricorda che le forniture dalla
Libia, dall’Algeria e dal Nord Europa sono
in grado di aumentare il flusso verso
l’Italia. Vi sono tre rigassificatori in fun-
zione e, in particolare, l’ultimo entrato in
funzione, quello della società OLT a largo
di Livorno, ha in questo momento una
capacità di riserva molto consistente che
consente di guardare con relativa tran-
quillità eventuali scenari della crisi
ucraina. Il problema maggiore si porrà, in
caso di aggravamento della situazione in
Ucraina, nella gestione degli stoccaggi du-
rante la prossima estate: i flussi saranno
regolati in modo da avere il riempimento
degli stoccaggi, in vista della prossima
stagione invernale.

Più in prospettiva, la Strategia energe-
tica nazionale indica alcune linee chiave di
rafforzamento della sicurezza degli ap-
provvigionamenti nel nostro Paese. In
primo luogo, l’efficienza energetica e
quindi il contenimento dei consumi. Ri-
corda che nell’audizione svolta lo scorso
24 marzo presso la X Commissione, nel-
l’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
Strategia energetica nazionale, ha sottoli-
neato come l’obiettivo italiano di una ri-
duzione dei consumi del 24 per cento
rispetto allo scenario di riferimento euro-
peo sia molto importante per rendere

l’Italia un Paese all’avanguardia in Europa
nel perseguimento del risparmio energe-
tico. Il secondo elemento forte della Stra-
tegia energetica nazionale è lo sviluppo
delle energie da fonte rinnovabile. Sul
versante del gas e della sicurezza di ap-
provvigionamento, cui la SEN attribuisce
un ruolo importante nel medio-lungo pe-
riodo (mentre prevede un ruolo decre-
scente per le energie prodotte da fonti
fossili), il Governo ha l’obiettivo di svilup-
pare nuova capacità di stoccaggio e di
realizzare nuove infrastrutture strategiche
di rigassificazione. La società OLT ha una
capacità di import di 3,7 miliardi di metri
cubi l’anno, con il nuovo rigassificatore si
raggiunge la capacità di 14 miliardi di
metri cubi l’anno. Lo sviluppo dei rigas-
sificatori indicato nella Strategia energe-
tica nazionale va nella direzione di un
ulteriore rafforzamento. Sottolinea che è
in corso di preparazione un DPCM che
indicherà le infrastrutture strategiche
(stoccaggi e rigassificatori) per la sicurezza
degli approvvigionamenti.

Per quanto riguarda la realizzazione di
nuovi gasdotti internazionali, si può con-
tare in prospettiva sull’arrivo del gas azero
in Italia attraverso il progetto TAP, che ha
avuto successo rispetto sul progetto con-
corrente West Nabucco, e porterà in una
prima fase 10 miliardi di metri cubi di gas
verso l’Europa (8 dei quali verso l’Italia).
In prospettiva, a parità di infrastruttura,
TAP è in grado di raddoppiare la forni-
tura.

Sottolinea che l’Italia è all’avanguardia
in Europa per la sicurezza delle strutture
di coltivazione degli idrocarburi e che ha
dato un apporto fondamentale alla costru-
zione della direttiva 2013/30/UE che è
molto stringente soprattutto per altri
Paesi, in quanto le nostre regole erano
molto severe già precedentemente all’ado-
zione della direttiva. Ritiene che, nel ri-
goroso rispetto della direttiva europea, la
produzione di idrocarburi nazionali svol-
gerà una funzione importante nell’ambito
della sicurezza energetica. Riportando la
produzione ai livelli degli anni Novanta, si
avrà una riduzione delle importazioni dal-
l’estero di circa 5 miliardi di euro l’anno.
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Comunica infine che fornirà un’integra-
zione scritta alla risposta ora fornita (vedi
allegato 2).

Marco DA VILLA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta, in
particolare per quanto riguarda il versante
della sicurezza degli approvvigionamenti
richiamato dal Viceministro. Non intende
riproporre un modello autarchico, ma ri-
tiene che il futuro del Paese debba essere
orientato a un’indipendenza energetica da
perseguire attraverso una drastica ridu-
zione dell’utilizzo delle energie da fonti
fossili. Sollecita quindi il Governo a svi-
luppare una politica energetica che privi-
legi le esigenze dei cittadini piuttosto che
gli interessi delle aziende partecipate.

5-02476 Benamati: Tutela del patrimonio

tecnologico e industriale dell’azienda FAAC.

Gianluca BENAMATI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI,
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta am-
piamente articolata che comunicherà a
tutti i soggetti interessati. Sottolinea che la
situazione esposta è motivo di preoccupa-
zione non tanto per la qualità del lavoro
svolto dal commissario – della quale non
ha motivo di dubitare – ma perché le
regole del mercato richiedono tempi di
reazione veloci che mal si conciliano con
una gestione commissariale. Assicura che
continuerà a seguire con attenzione l’evol-
versi di una vicenda di grande rilievo per
il territorio bolognese e che verificherà
eventuali intenzioni delle parti interessate
ad aprire un tavolo presso il Ministero
dello sviluppo economico.

Davide CRIPPA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.50.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02474 Lacquaniti: Tutela occupazionale
del personale di RetItalia internazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In data 20 novembre 2013, l’ICE-
Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane ha pubblicato sulla G.U.R.I. (V
Serie speciale, parte 1a) e sul proprio sito
istituzionale il capitolato relativo alla
gara per, a) l’affidamento del contratto
quinquennale di fornitura di servizi in-
formativi a favore dell’Agenzia stessa e,
b) per la contestuale alienazione della
controllata ReteItalia Spa.

Nel corso del mese di dicembre si è
venuti a conoscenza di quanto disposto
mediante emendamento al provvedimento
legislativo Disposizioni per la formazione
del Bilancio annuale e pluriennale dello
Stato, comma 562, della legge n. 147 del
2013 – Legge di stabilità 2014), cioè a dire
il venir meno dell’obbligo di alienazione di
cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 135 del 2012.

Con riguardo alla procedura di gara
allora in svolgimento, il Consiglio di Am-
ministrazione dell’ICE-Agenzia, con deli-
bera n. 143 del 17 dicembre 2013, stabi-
liva di darvi comunque corso in virtù delle
seguenti considerazioni:

l’esigenza dell’ICE-Agenzia di prose-
guire nell’azione di contenimento dei costi
in ragione delle numerose misure attuative
della cosiddetta spending review.

l’alienazione della Società avrebbe as-
sicurato una maggiore tutela dei lavora-
tori: direttamente, salvaguardandone i li-

velli occupazionali e le conoscenze matu-
rate; indirettamente, garantendo maggiori
opportunità di crescita per la società af-
fidataria, che avrebbe potuto avvantag-
giarsi della continuità operativa assicurata
da un contratto di servizi quinquennale e
conservare, al contempo, piena capacità di
operare anche nel libero mercato.

Nel ribadire tale scelta, l’ICE-Agenzia
riteneva opportuno acquisire l’approva-
zione del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico nella sua funzione di vigilanza e
controllo. Avendo acquisito tutti i pareri
favorevoli del Ministero dello Sviluppo
Economico, nella propria funzione di vi-
gilanza e controllo e non essendo stati
rilevati motivi ostativi alla procedura
della gara, ha provveduto nella defini-
zione della stessa.

Attualmente, la procedura si trova nella
fase di stand still ed è in corso la fase di
verifica dei requisiti morali di cui all’ar-
ticolo 38 del decreto legislativo n. 163 del
2006. A conclusione di quest’ultima fase
l’ICE Agenzia dovrà procedere con la sti-
pula del contratto.

Circa le tutele per i lavoratori incor-
porate nella documentazione di gara, giova
precisare che all’interno dell’offerta tec-
nica, ben 40 punti (su 100 complessivi)
sono assegnati in base alla valutazione
delle offerte sotto il profilo del loro im-
patto su A.1. Livelli occupazionali e svi-
luppo del personale (Punto 11.2 del Disci-
plinare di gara).
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La concorrente Techshare Srl è stata
esclusa proprio per aver conseguito un
punteggio insufficiente in relazione alla
conservazione dei livelli occupazionali.

Per quanto attiene alle vicende del
Gruppo Gepin, giova ricordare che gli

accertamenti consentiti all’ICE-Agenzia in
veste di stazione appaltante sono defi-
niti dal decreto legislativo n. 163 del
2006 e circoscritti alla società concor-
rente. Peraltro, tali verifiche sono tuttora
in corso.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02475 Da Villa: Criticità
negli approvvigionamenti energetici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al progetto Southstream, che
consentirebbe di far giungere all’Italia gli
attuali volumi di gas russo attraverso una
rotta non transitante per l’Ucraina, si
precisa che esso sta nelle prime fasi di
realizzazione, e per il tratto offshore che
attraversa il Mar Nero, la società South
Stream Transport ha annunciato, il 14
marzo 2014, l’assegnazione alla Saipem di
contratti per un totale di circa 2 miliardi
di euro relativi alla costruzione della
prima linea offshore della condotta dalla
Russia alla Bulgaria attraverso il Mar
Nero.

Per quanto riguarda invece la parte
onshore, è necessario rendere compatibile
il progetto con le normative europee con-
tenute nel « 3o pacchetto » sul mercato
interno del gas. La Commissione europea
ha attivato un gruppo di lavoro tecnico UE
– Russia per trovare una soluzione ade-
guata, che tenga conto anche degli accordi
bilaterali sottoscritti da alcuni Paesi mem-
bri attraversati dal gasdotto (l’Italia non
ha alcun accordo in tal senso, essendo il
paese di arrivo).

L’Italia supporta attivamente tale pro-
cesso in sede europea, con l’obiettivo di
facilitare una soluzione che consenta la
realizzabilità del progetto, visto il suo
apporto in termini di diversificazione delle
rotte di approvvigionamento.

Ciò premesso, l’Italia non è stata inte-
ressata da alcuna interruzione o riduzione
dei rifornimenti di gas transitanti dal-
l’Ucraina, e attualmente il flusso e l’import
dal punto di entrata di Tarvisio risulta
regolare.

Il sistema italiano è comunque in
grado, grazie al livello attuale degli stoc-

caggi e alla diversificazione delle fonti di
approvvigionamento, di fare fronte a una
riduzione del flusso di gas russo attraverso
l’Ucraina, mediante importazioni maggiori
da altri gasdotti (Algeria, Libia, Nord Eu-
ropa) e un maggiore utilizzo della capacità
di rigassificazione esistente (terminali di
rigassificazione al largo di Rovigo, Pani-
gaglia e il recente terminale offshore al
largo della costa toscana). Se dovesse es-
servi una riduzione di lungo periodo, an-
drebbe monitorato attentamente il pro-
gramma di riempimento degli stoccaggi
italiani durante l’estate per consentirne
l’uso nell’inverno prossimo.

Più in prospettiva, per continuare a
migliorare la nostra sicurezza ed indipen-
denza di approvvigionamento, come stabi-
lito dalla SEN, è necessario intervenire su:

efficienza energetica e fonti rinnova-
bili. L’efficienza energetica è la prima
priorità di intervento, dal momento che
essa contribuisce contemporaneamente al
raggiungimento di tutti gli obiettivi di
politica energetica nazionale. L’efficienza
energetica ha, infatti, il pregio di essere lo
strumento più economico per l’abbatti-
mento delle emissioni, con un ritorno sugli
investimenti positivo per il Paese, di ge-
nerare domanda in un mercato dove sono
attive molte imprese italiane, di accrescere
la sicurezza energetica e di ridurre il
deficit della bilancia commerciale.
L’Unione europea ha evidenziato la neces-
sità di aumentare l’efficienza energetica in
modo da raggiungere l’obiettivo di una
riduzione dei consumi di energia primaria
del 20 per cento entro il 2020, rispetto agli
scenari di previsione dei consumi per il
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2020. A brevissimo, il Governo approverà
lo schema di decreto di attuazione della
direttiva in materia e lo trasmetterà alle
Commissioni parlamentari per il previsto
parere. Con l’occasione, non solo si raf-
forzeranno gli strumenti di incentivazione,
ma si introdurranno dei criteri per orien-
tare la regolazione dei mercati e dei settori
regolati in senso sempre più attento al-
l’efficienza complessiva del sistema. Rela-
tivamente alle fonti rinnovabili, la SEN si
propone di raggiungere al 2020 il 19-20
per cento dei consumi finali lordi (rispetto
all’obiettivo europeo del 17 per cento),
pari a 23-24 MTEP di energia finale
l’anno. Nel settore elettrico, l’obiettivo è di
sviluppare le rinnovabili fino al 34-38 per
cento dei consumi finali (e potenzialmente
oltre) al 2020, pari a circa 120-130 TWh/
anno o 10-11 MTEP. Con tale contributo,
la produzione rinnovabile diventerà la
prima componente del mix di generazione
elettrica in Italia, al pari del gas, ridu-
cendo quindi la dipendenza italiana da
tale fonte, con vantaggi in termini di
sicurezza. L’Italia ha inoltrato a inizio
anno a Bruxelles il rapporto che riporta i
risultati finora conseguiti: da esso si evince
che a fine 2012 la quota di consumi
energetici totali coperti da rinnovabili am-
monta al 13,5 per cento, a fronte di una
milestone 2012 del 9,86 per cento.

sviluppare nuova capacità di stoccag-
gio: occorre proseguire sia i lavori di
realizzazione delle capacità già autoriz-
zate, sia gli iter autorizzativi in corso per
ampliare i programmi dei giacimenti esi-
stenti e per convertire in stoccaggio altri
giacimenti; Per l’analisi delle necessità di
stoccaggio da parte del sistema, occorre
distinguere le necessità di punta (cioè la
portata massima giornaliera che può es-
sere erogata per un certo numero di
giorni) da quelle di spazio da riempire. Per
quanto riguarda poi le necessità di punta,
le iniziative in corso di realizzazione di
stoccaggi, ove tutte realizzate, appaiono
sufficienti a garantire le necessità di punta
sulla base delle analisi condotte nella SEN
(incremento di circa 75 milioni mc/giorno
di ulteriore capacità di erogazione alla

punta). Per lo sviluppo delle ulteriori
nuove capacità di punta di stoccaggio nei
giacimenti sarà nei prossimi mesi adottato
il DPCM, previsto dall’articolo 3 del de-
creto legislativo n. 93 del 2011 che indi-
viduerà, secondo gli indirizzi della SEN, i
criteri per consentire la realizzazione di
tali infrastrutture, garantendo ad esse un
percorso autorizzatorio semplificato, cer-
tezza dei tempi, e un sistema regolatorio
incentivante.

realizzare nuove infrastrutture strate-
giche di rigassificazione: relativamente allo
scenario e agli indirizzi previsti nella SEN,
è entrato in funzione nel dicembre 2013 il
nuovo terminale di rigassificazione della
soc. OLT al largo della costa toscana, con
una capacità di import di 3,7 miliardi di
metri cubi all’anno. Con esso la capacità di
rigassificazione italiana è salita a circa 14
miliardi di metri cubi all’anno. Anche alla
luce delle recenti situazioni di instabilità
che hanno coinvolto nell’ultimo periodo i
tradizionali fornitori via gasdotto e con
contratti di lungo termine, in particolare
in Libia, dove l’export di gas e greggio
incontra ancora difficoltà, e con le attuali
tensioni sul transito in Ucraina del gas
verso l’Italia e l’Europa, rimane quanto
mai valida l’esigenza di diversificare sem-
pre di più le fonti e le rotte di approvvi-
gionamento di gas, in particolare riguardo
al GNL che presenta la possibilità di fare
ricorso nei prossimi anni a un mercato
globale sempre in espansione per lo svi-
luppo dello shale gas in USA e anche in
altri Paesi (Canada). Resta perciò ancora
valido lo schema delle infrastrutture stra-
tegiche delineato nella SEN per il GNL,
con la scelta di incentivare ancora la
realizzazione di ulteriore capacità di ri-
gassificazione;

realizzare nuovi gasdotti internazio-
nali: possiamo ora contare in prospettiva
dell’arrivo del gas azero in Italia, avendo
avuto successo il progetto TAP che porterà
in una prima fase 10 miliardi di mc verso
l’Europa, gran parte dei quali fino in
Italia, con previsione di arrivo del gas
azero nella rete italiana nel 2019. Esso
contribuirà alla diversificazione delle fonti
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e aumenterà la liquidità del mercato na-
zionale e permetterà di accrescere il ruolo
dell’Italia come paese anche di transito
delle rotte del gas, con benefici in termini
di sicurezza degli approvvigionamenti e di
competitività dei prezzi.

aumentare la produzione di idrocar-
buri nazionali: sul fronte della sicurezza
energetica un ruolo importante deve svol-
gere anche la produzione nazionale di
idrocarburi. Per questo, la SEN prevede di
valorizzare secondo criteri sostenibili le
significative risorse del nostro sottosuolo,

principalmente gas naturale, la cui pro-
duzione nazionale ha coperto, nel 2013,
circa l’11,0 per cento della domanda, per
riportare entro il 2020 la produzione in-
terna di idrocarburi ai livelli degli anni
’90; ciò comporterà una sensibile ridu-
zione della bolletta energetica italiana di
circa 5 miliardi di euro/anno. La realiz-
zazione di questo obiettivo produrrà i suoi
effetti su ciascuna delle 4 priorità indivi-
duate dalla SEN e non implicherà il ri-
corso ad alcuna forma di incentivazione
pubblica.
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ALLEGATO 3

5-02476 Benamati: Tutela del patrimonio
tecnologico e industriale dell’azienda FAAC.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Gruppo FAAC, creato da Giuseppe
Manini nel 1965 a Zola Predosa, attraverso
lo sviluppo conseguito in quasi 50 anni di
storia e le numerose acquisizioni, costitui-
sce oggi una multinazionale europea di
primo piano nella produzione dei cancelli
automatici.

Il Gruppo FAAC è formato da 30
aziende commerciali in 24 paesi con 1.800
dipendenti nel mondo su 16 stabilimenti di
produzione e 32 filiali.

Sulla base di quanto comunicato dal
Ministero della Giustizia, la controversia
giudiziaria citata dagli interroganti è in-
cardinata presso il Tribunale di Bologna
e riguarda l’impugnativa del testamento
di Michelangelo Manini, proprietario
della Faac, deceduto a Bologna nel 2012.
Essa non riverbera i suoi effetti diretta-
mente sulla gestione ordinaria e straor-
dinaria della FAAC Spa in quanto il
sequestro ha ad oggetto unicamente il
patrimonio dell’« eredità Michelangelo
Manini », nel cui compendio rientra un
pacchetto azionario FAAC pari al 66 per
cento delle azioni, mentre la FAAC non
è sottoposta a sequestro giudiziario.

Il custode nominato dal tribunale
svolge il proprio compito sotto le direttive
e le istruzioni rese dal Giudice istruttore e
previa autorizzazione di quest’ultimo per
qualunque atto eccedente l’ordinaria am-
ministrazione, senza ingerirsi nell’attività
aziendale che rimane di competenza degli
amministratori della società.

Le « soluzioni alternative » alla custodia,
di cui vi è cenno nell’interrogazione, non

sono state accolte dal giudice istruttore in
quanto il rimedio cautelare adeguato e spe-
cifico per tutelare le posizioni giuridiche
soggettive nell’ambito di controversie rela-
tive alla proprietà o al possesso di beni
immobili è il sequestro giudiziario.

Con riferimento alle notizie pervenute
dal Ministero della Giustizia, e fornite dal
Presidente del Tribunale di Bologna, il pro-
cedimento – iniziato nel settembre 2012 ed
a cui sono state riunite per connessione
altre quattro cause – viene trattato con
celerità: sono state celebrate dal giudice
istruttore ben 26 udienze dal settembre
2012 al gennaio 2014. Inoltre il collegio ha
tenuto in sede cautelare tre udienze per
decidere su altrettanti reclami proposti.

Quanto ai tempi della controversia, la
complessità della materia e la rilevanza
economica del compendio ereditario im-
pongono l’espletamento di tutte le attività
istruttorie necessarie, ivi compresa una
consulenza tecnica grafologica d’ufficio,
affidata ad un collegio di tre periti, che
dovrà esaminare quattro schede testamen-
tarie, con termine per il deposito della
relazione sino 20 settembre 2014. Succes-
sivamente a tale data sono state calenda-
rizzate ulteriori tre udienze (24 settembre,
18 novembre e 3 dicembre 2014), oltre
all’udienza di precisazione delle conclu-
sioni (26 febbraio 2015).

Preso atto dell’informativa pervenuta
dalla citata Amministrazione, si informa che
ad oggi il Ministero dello Sviluppo non è
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stato sollecitato da nessuna delle parti inte-
ressate ad attivare un tavolo di confronto.

Nel prendere atto della delicata situa-
zione illustrata dall’Onorevole interro-
gante, si assicura che il Ministero seguirà

con grande attenzione l’evolversi della vi-
cenda della FAAC al fine di verificare le
possibili iniziative per salvaguardare la
realtà produttiva e occupazionale del-
l’azienda.
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